
DELIBERAZIONE N. 763 DEL 01/09/2025

OGGETTO: Presa d'atto del verbale di conciliazione in sede sindacale ex art. 2113 comma IV c.c., art. 410 e 411 comma III c.p.c., 
sottoscritto a seguito della notificazione in data 13/02/2025 dell'invito a concludere una negoziazione assistita da avvocati fascicolo 
NG0009

Esercizi/o e conto 2025-20.20.20.201

Centri/o di costo 2003000

- Importo presente Atto: € 133.295,60 

- Importo esercizio corrente: € 133.295,60

Budget

- Assegnato: € -

- Utilizzato: € -

- Residuo: € -

Autorizzazione n°: 2025/7 AFF GEN

Servizio Risorse Economiche: Giovanna Evangelista

STRUTTURA PROPONENTE

UOC Affari Generali

Il Dirigente Responsabile

 Massimiliano Gerli

Responsabile del Procedimento

Eleonora Allocca

L’Estensore

Simona D'Onofrio

  Proposta n° DL-797-2025 

PARERE DEL DIRETTORE SANITARIO

Positivo

Data 28/08/2025

IL DIRETTORE SANITARIO f.f.
Costanza Cavuto

PARERE DEL DIRETTORE AMMINISTRATIVO

Positivo

Data 27/08/2025

IL DIRETTORE AMMINISTRATIVO
Massimo Armitari

La presente deliberazione si compone di n° 7 pagine e dei seguenti allegati che ne formano parte integrante e sostanziale:
verbale + preventivo
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Il Dirigente della UOC Affari Generali

Visto il decreto legislativo 30 dicembre 1992 n. 502 e successive modificazioni ed integra-

zioni;

il decreto legislativo 16 ottobre 2003 n. 288 e il decreto legislativo 23 dicembre 2022 

n. 200 di riordino della disciplina degli Istituti di ricovero e cura a carattere scientifi-

co;

Vista la legge regionale 23 gennaio 2006, n. 2;

Visto l’Atto Aziendale adottato con deliberazione n. 153 del 19.02.2019 e approvato dalla 

Regione Lazio con DCA n. U00248 del 2.07.2019, modificato e integrato con delibe-

razioni n. 1254 del 02.12.2020, n. 46 del 21/01/2021 e n. 380 del 25.03.2021, appro-

vate dalla Direzione Salute ed Integrazione Sociosanitaria della Regione Lazio, con 

Determinazione n. G03488 del 30.03.2021;

Visto il Decreto del Presidente della Regione Lazio n. T00015 del 12 febbraio 2025 avente 

ad oggetto “Nomina del Direttore Generale dell’Azienda Sanitaria Locale dell’IRCCS  

Istituti Fisioterapici Ospitalieri (Art. 8, comma 7 bis, della legge regionale 16 giugno  

1994, n. 18 e s.m.i.)” ;

Vista la deliberazione n. 160 del 18 febbraio 2025 di presa d’atto dell’insediamento del Di-

rettore Generale dell’IRCCS Istituti Fisioterapici Ospitalieri Dott. Livio De Angelis;

Vista la deliberazione n. 293 del 31.03.2025 con la quale il Dott. Massimo Armitari è stato 

nominato Direttore Amministrativo degli Istituti Fisioterapici Ospitalieri (IFO);

Vista la deliberazione n. 367 del 23 aprile 2024 con la quale la Dott.ssa Costanza Cavuto è 

stata nominata Direttore Sanitario f.f. degli Istituti Fisioterapici Ospitalieri;
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Visto            il  D.M.  del  Ministero  della  Salute  del  20  giugno  2024  di  conferma  del 

riconoscimento  del  carattere  scientifico  dell’IRCCS  di  diritto  pubblico  a  Istituti 

Fisioterapici  Ospitalieri  (IFO)  relativamente  alla  disciplina  di  “oncologia”  per 

l’Istituto Nazionale Tumori Regina Elena (IRE) e alla disciplina di “dermatologia” 

per l’Istituto Santa Maria e San Gallicano (ISG);

Premesso    che  il  13/02/2025  è  stata  notificata  a  questi  Istituti,  un  invito  a  concludere  una 

convenzione di negoziazione assistita da avvocati ex art. 2 e ss D.L. n. 132/2014, 

conv. in L. n. 162/2014, come modificato dall’art. 9 del D.Lgs n. 149/2022, attuativo 

della Legge Delega n. 206/2021 e in vigore dal 28.02/2023, acquisita agli  atti  di 

questa Unità Operativa con numero fascicolo NG0009;

che nel suddetto invito l’istante ha richiesto l’accertamento della natura subordinata, 

con  inquadramento  a  “Dirigente  –  Ruolo  sanitario,  professionale,  tecnico  e 

amministrativo (Area III) del S.S.N., del rapporto di lavoro a tempo pieno intercorso 

con  gli  Istituti,  senza  soluzione  di  continuità,  nel  periodo  dal  15.10.2003  al 

15.12.2018;

che  l’istante  ha  richiesto  per  la  definizione  del  suindicato  procedimento  la 

corresponsione in proprio favore da parte degli IFO del complessivo importo di Euro 

372.951,90, oltre interessi e rivalutazione monetaria;

che  la  citata  negoziazione,  nonostante  l’adesione  degli  I.F.O.,  si  concludeva 

inizialmente con verbale negativo; 

Considerato che,  nonostante  l’esito  negativo  sopra  citato,  successivamente,  tra  le  parti 

intercorreva una lunga trattativa al fine di definire bonariamente la vertenza; 

che, difatti, con mail del 14.04.2025, la UOC Affari Generali ha richiesto alla UOC 

Risorse Umane la valutazione dei conteggi elaborati da controparte e forniti in pari 

data dal legale degli IFO;

che,  con mail  del  14.04.2025,  la  UOC Risorse  Umane,  dopo attenta  verifica,  ha 

inviato i  conteggi  per un importo lordo pari  a  € 148.107,02,  riformulati  secondo 

anche  quanto  precedentemente  riconosciuto  dagli  IFO  in  transazioni  analoghe, 

unitamente ad una simulazione del cedolino paga nonché ad una breve relazione a 

riguardo;
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che,  con  mail  del  14.04.2025,  la  UOC Affari  Generali  ha  trasmesso  la  suddetta 

documentazione all’avv. Celli, legale degli IFO ai fini della relativa valutazione ed 

eventuale condivisione con controparte;

Rilevato che, con mail del 5.05.2025, a seguito del secondo incontro in sede di negoziazione 

assistita, l’avv. Celli ha comunicato la disponibilità manifestata da controparte per il 

tramite del proprio legale ad addivenire ad un accordo conciliativo per una somma 

ulteriormente inferiore a quella sopra citata con conseguente riduzione drastica, in 

partenza di trattativa, delle somme richieste originariamente;

 che  gli  IFO,  attesa  la  disponibilità  manifestata  da  controparte  di  rinunciare  al 

risarcimento delle differenze retributive relative a diverse annualità stipendiali, hanno 

ritenuto  conveniente  addivenire  ad  una  conciliazione  bonaria  della  controversia, 

anche  al  fine  di  evitare  l’alea  del  giudizio  che  avrebbe  comportato  un  ulteriore 

aggravio di spesa per gli Istituti;

che,  pertanto,  le  parti  hanno  definito  un  accordo  conciliativo  per  un  importo 

complessivo di €126.000,00 oltre spese legali a fronte della richiesta iniziale pari ad 

€ 372.951,90, oltre interessi e rivalutazione monetaria;

Atteso che, pertanto, in data 15 maggio 2025, con verbale di conciliazione in sede sindacale 

ex art.  2113 comma IV c.c.,  art.  410 e 411 comma III c.p.c.,  allegato al presente 

provvedimento, le parti, all’esito del suindicato confronto, al fine di evitare l’alea del 

giudizio, senza riconoscimento alcuno delle avverse pretese, hanno inteso definire 

bonariamente  ogni  possibile  ragione  di  lite,  presente  e  futura,  conciliando  e 

transigendo ex art.  1965 c.c.  anche  in  via  generale  e  novativa,  ogni  qualsivoglia 

vicendevole pretesa;

che  con  la  sottoscrizione  del  verbale  gli  IFO  si  sono  impegnati  ed  obbligati  a 

corrispondere a controparte la somma complessiva di € 126.000,00;

che le parti hanno altresì previsto che gli Istituti corrisponderanno allo studio legale 

Bernardinis e Mozzi, intervenuto quale difensore dell’istante, la somma di € 5.000,00 

oltre  oneri  di  legge,  a  titolo  di  contributo  alle  spese  legali,  per  un  importo 

complessivo pari a € 7.295,60;
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Ritenuto pertanto, necessario prendere atto del sopra menzionato accordo di conciliazione tra 

le parti;

Ravvisato quindi,  la  necessità  di  procedere  con  gli  adempimenti  connessi  e  conseguenti 

all’accordo di conciliazione in parola;

Precisato che tutta la documentazione richiamata e non allegata nella presente deliberazione è 

reperibile agli atti della UOC proponente;

Attestato che il presente provvedimento, a seguito dell’istruttoria, nella forma e   nella sostanza 

è totalmente legittimo e utile per il servizio pubblico, ai sensi della Legge 14 gennaio 

1994, n. 20 art. 1   e   successive   modifiche, nonché   alla   stregua   dei   criteri di 

economicità  e di  efficacia  di  cui  all’art.  1,  primo comma, della  L.  241/90,  come 

modificata dalla L. 15/2005.

 

                                                                             Propone

Per i motivi di cui in narrativa che si intendono integralmente confermati di:

prendere atto del verbale di conciliazione in sede sindacale ex art. 2113 comma IV c.c., art. 

410 e 411 comma III c.p.c., allegato al presente provvedimento, sottoscritto a seguito della 

notificazione  in  data  13/02/2025  dell’invito  a  concludere  una  negoziazione  assistita  da 

avvocati, acquisita agli atti di questa Unità Operativa con numero fascicolo NG0009;

provvedere,  per  l’effetto,  a  corrispondere  a  controparte  nei  termini  di  cui  al  verbale  di 

conciliazione  in  sede  sindacale  del  15.05.2025,  allegato  alla  presente  deliberazione,  la 

somma complessiva di € 126.000,00;

provvedere a corrispondere allo studio legale Bernardinis e Mozzi la somma di € 5.000,00 

oltre oneri di legge, per un importo totale pari a € 7.295,60 a titolo di spese legali;

far gravare la somma di € 133.295,60 sul fondo 20.20.20.201, anno 2025.

La  U.O.C.  AA.GG..  la  U.O.C.  Risorse  Umane  e  la  U.O.C.  Risorse  Economiche cureranno gli  

adempimenti per l’esecuzione della presente deliberazione. 

Pag. 5 di 7



Il Dirigente della  UOC Affari Generali

Massimiliano Gerli
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Il Direttore Generale

Visto il decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502 e s.m.i.; 

Vista la legge regionale 23 gennaio 2006 n. 2;

Visto il decreto legislativo 16 ottobre 2003 n. 288  e il decreto legislativo 23 dicembre 
2022 n. 200 “Riordino della disciplina degli Istituti di ricovero e cura a carattere 
scientifico”;

Visto l’Atto Aziendale adottato con deliberazione n. 153 del 19 febbraio 2019 ed appro-
vato dalla Regione Lazio con DCA n. U00248 del 2 luglio 2019, modificato e inte-
grato con deliberazioni n. 1254 del 02 dicembre 2020, n. 46 del 21 gennaio 2021 e 
n. 380 del 25 marzo 2021, approvate dalla Direzione Salute e Integrazione Socio-
sanitaria della Regione Lazio, con Determinazione n. G03488 del 30 marzo 2021;

Visto l’art. 3 comma 6 del D.lgs. 502/92 e successive modificazioni ed integrazioni, non 
ché l’art. 8 comma 7 della L.R. del Lazio n. 18/94.

In virtù dei poteri di cui alla delibera IFO n. 160 del 18 febbraio 2025 inerente l’insedia-
mento del Direttore Generale Dott. Livio De Angelis;

Preso atto    che il Dirigente proponente il presente provvedimento, sottoscrivendolo, attesta 
che lo stesso a seguito dell’istruttoria effettuata, nella forma e nella sostanza è to-
talmente legittimo e utile per il servizio pubblico, ai sensi dell’art. 1 della legge 
20/94 e s.m.i., nonché alla stregua dei criteri di economicità e di efficacia di cui 
all’art. 1, primo comma, della legge 241/90, come modificata dalla legge 15/2005.

Visto il parere favorevole del Direttore Amministrativo e del Direttore Sanitario  Aziendale;

ritenuto di dover procedere;

Delibera

di approvare la proposta così formulata concernente “Presa d'atto del verbale di conciliazione in sede sinda-

cale ex art. 2113 comma IV c.c., art. 410 e 411 comma III c.p.c., sottoscritto a seguito della notificazione in data  

13/02/2025 dell'invito a concludere una negoziazione assistita da avvocati fascicolo NG0009” e di renderla dispo-
sta.

   Il Direttore Generale

   Dott. Livio De Angelis

Documento  firmato digitalmente ai sensi del D.Lgs 82/2005 s.m.i. e norme collegate
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